
 

Legge regionale 31 dicembre 2015, n. 37  
Modifica alla legge regionale n. 35 del 19 ottobre 2009 e s.m.i. (Procedure per la denuncia degli interventi di carattere 
strutturale e per la pianificazione territoriale in prospettiva sismica).  
(BURC n. 96 del 31 dicembre 2015) 

 

Art. 1 
(Finalità) 

1. La presente legge persegue l'obiettivo della tutela della pubblica incolumità attraverso il riordino delle funzioni in materia sismica e 
la disciplina del procedimento per la vigilanza sulle costruzioni. Ciò, anche in funzione della nuova procedura di trasmissione dei 
progetti con l'utilizzo della piattaforma informatica messa a disposizione della Regione Calabria, di seguito denominata piattaforma.  

 

 

Art. 2 
(Disposizioni generali) 

1. La presente legge detta disposizioni sulle competenze in materia sismica, anche con riferimento alla redazione degli strumenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica, sia generali che attuativi, alla trasmissione informatica dei progetti, alle modalità di esercizio 
della vigilanza su opere e costruzioni, nonché all'accertamento delle violazioni e all'applicazione delle relative sanzioni, nel rispetto 
dei principi generali contenuti nella parte II, capo II e capo IV del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
(Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), nella legge 2 febbraio 1974, n. 64 (Provvedimenti per 
le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche), nella legge 5 novembre 1971, n. 1089 (Norme per la disciplina delle 
opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica) e nei successivi decreti ministeriali, ed 
in particolare, nel decreto del Ministro per le infrastrutture 14 gennaio 2008 (Approvazione delle nuove norme tecniche per le 
costruzioni).  

 

 (…) 

Art. 14 
(Sistema sanzionatorio) 

1. Per gli interventi disciplinati dalla presente legge trova applicazione il regime sanzionatorio previsto dalla parte II, capo IV, sezione 
III, del d.p.r. 380/2001.  
2. Per le opere in cemento armato ed a struttura metallica, trova, inoltre, applicazione il regime sanzionatorio previsto dalla parte II, 
capo II, sezione III, del d.p.r. 380/2001.  
3. Gli enti territoriali verificano l’ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 99 del d.p.r. 380/2001 e dall’articolo 24, l. 64/1974.  
4. La Regione vigila, in particolare, sulla osservanza di quanto disposto dal comma 3. 

 

(…) 

Art. 17 
(Disposizioni transitorie) 

1. La Giunta regionale emana, entro centoventi giorni dalla pubblicazione della presente legge, il regolamento attuativo della stessa 
e gli eventuali allegati tecnici.  
2. Al fine di consentire il graduale adeguamento delle strutture tecniche regionali alle nuove procedure informatiche di cui all'articolo 

1 e consentire, nel contempo, la piena operatività dei professionisti nell'utilizzo della nuova piattaforma di cui all’articolo 1, è 

prorogato di sei mesi, decorrenti dall’1 gennaio 2016 e fino al 30 giugno 2016, il regime transitorio di cui all'articolo 5, comma 13, 

della legge regionale 30.12.2013, n. 56 (Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario – Collegato alla 

manovra di finanza regionale per l’anno 2014), di modifica della l.r. 35/2009, circa le modalità di istruttoria e il rilascio dell'attestato di 

avvenuta denuncia dei progetti. 

(…) 


